
   

 

Piomba sul forum la notizia dell'agguato agli italiani a Kabul. Il cordoglio perle
vittime, mala risposta è unasola:il ritiro delle truppe è l'unica soluzione

Atene,il no alla guerra
al centro degli incontri
di Checchino Antonini

Atene [nostro inviato ]

a notizia della morte dei
duesoldati italiani in Af-

ghanistan precipita anche al
forum sociale europeo.E arri-
va proprio mentre una piccola
follaintuta arancione,lastessa
dei detenuti di Guantanamo,
sfilanello spazio centrale e, po-
co oltre, sono in co sega

i dibattitisullarelazio-
€ tra imovimenti e le forze

che resistono all'occupazione
in Iraq e in Afehanistan.Più di
cinquecento i partecipanti,
probabilmenteil record, fin
ora, per il quarto appunta-
mento continentale alter-
mondialista.Tra i relatoriWal-
den Bello, leader no global fi-
[ppino, pacifista Usa George
Martin, attivisti da Francia,
Turchia, lo scrittore Tariq Ali
che ammonisce sul rischio di
un nuovofronte control'Iran.
Nonè uncasochel’adesivo più
diffuso sui baveri del popolo
no globalvenuto alvecchio ae»
roporto di Glyfada sia proprio
“Giù le mani dall’Iran”, Trai re-
latoriitaliani Fabio Amato,re-
sponsabiledelle relazioni in-
ternazionalidel Prc e il cobas
Bernocchi che subito si augura
«che non riparta lalitania su
martiri ed eroi: le «nostre sono
truppe occupazione e l'unico
modoavered
eròi è ritirarsi teatridi guer-
Tamortici piacciono
malaresistenzausalearmi che
ha. Sarebbe un guaioseilnuo-
vogovernoitalianofacesedi-
stinzioni tra IraqeAfghani-
star».«Ormaitruppe occi-

‘ deriffalisi trovano inunacondi-
zione simile a quella dei sovie-

- spiega a Liberazione Alfio Ni-
cotra reduce da un dibattito
sullaOtracampanazapatista-
siponeilproblemadiunastra-
tegia di uscitavisto l’oggettivo
falimento dell’occupazione».
La prima cosa che viene in
menteaPaolo Beni, ci
appena uscito dall’ennesimo
seminario sullaCartadell'Altra
Europa, è rivolto ai familiari
del tenente e del maresciallo
restati sul terreno a Kabul:
«Nonc'entrano- dice - ma pa-
gano perscelte sbagliate, su-
balterhe .alle logiche della
guerra permanente. L'Afgha-
nistan non fa eccezione».
«Cordoglio e solidarietà per i

. familiari non possonochees-
sere seguiti dalla riproposizio-
nedelritiro delle truppe», dice
anche Gianni Rinaldini, segre-
tario generale della Fiom che
ieri ha preso parte a un work-
shop sulla decrescita co-pro-
Mossoconil settimanale Car-

  

 

   
  

Oggi l'appuntamento
centrale del forum
sociale europeo:
manifestazione
nel pomeriggio nel
centro di una città
blindata. Intanto
tra timori di scontri
e annunciate azioni
di disobbedienza,si
continua a discutere
di antiproibizionismo
e di politiche
iberiste  

    imperialist meeting” (gruppi
etero marxisti. in Italia si di-

ebbero “m-1”, altri lo defini-
cono “Stalin bloc”), riunito
ella università di Panteios e
he ieri ha meso in scena un

corteo interno nel salone del-
ex aeroporto di Hellinikon.

cora, in un ex ippodromo
C'è il “Legalize cannabis prote-
Stival” assolutamente svinco-
lato (altrove desterebbe scon-
certo) da dinamiche di movi-
mentoreale. L'appuntamento
‘del Fse è perle 15 di oggi in un
parco sullaAlexandrasafenue,

     

   

 

sottolasededelsindacato gre-
co, chepiù avanti, incrocia la
strada della Regina Sofia dove

sorgel'ambasciataUsa,punto
d'arrivo delcorteo. E:che sarà
blindato da buonaparte degli
8mila poliziotti dirottati sulla 
   

capitale. Nessunadivisa s'è vi-
sta, invece, dalle parti della cit-
tadella del Fse profumatadalle
tante graticole messesul piaz-
zale. Cibo nazionale, naturla-

mente, la camealla brace.

«Stiamopensandoalle azio-
ni chefaremoprimà del corteo
in unavia di negozieleganti,
via Ermou, per contestare lo
sfruttamento dei lavoratori e
dei consumatori», racconta

4 Valentina, diciottenne auto-
nomachestudia antropologia
sociale e accoglie i partecipan-
ti al Politecnico.E fa l'esempio
di Starbucks, catenainglesedi
caffetterie i cui ingredienti
principali sono Ogm e preca-
rietà. Un altro network auto-
nomo,il Void (Vuoto), s'è stac-
cato per convocare una Total
free street parade.Sissi, astrofi-

sica ventiquattrenne specia-
lizzandain astrosifica, defini-
sce se stessa e i suoi compagni
“anarco-ravers”. I maligni si
aspettano vetrine în frantumi.

Desta unacerta apprensioneil
corteoanarchicoche, da Piaz-
za Monasteraki,vuolemettersi
incodaaquellodelFse, «pro-
priocomefarannogli“antica-
pitalisti” e gli anarcor avers»,
prova aspiegare Kostas,elettri-
cista in un museo e autonomo
(possiamo tradurre disobbe-
diente). Lui e i suoi compagni

 

stanno provandoa fareda cer-
niera, una riunione è in corso
in uno degli spazi autonomi
mentre Liberazionevainstam-
pa, perchèla rissosità della si-

 

recorddiprimocorteo delso-
cial forum europeoassalito
dalla polizia. Del Kke, grandee
sfalmistapartito comunista
(sfiora il 9%) nessunatraccia.
Undistacco dai movimenti
cheviene preso di mira da una
vignetta sul quotidianodel Sy-
naspismos (membro della si-
nistra europea): nel disegno
c'è Stalin che arringai suoisca-
gnozzisul fatto che i parteci-
panti al IV Forum sarebbero
tutti agenti capitalisti comei
membri della IV Internaziona-
le. «Se non confessano state
lontani da loro!», ammonisceil
temuto “baffone”.
Prima che riprenda l'aereo

per l’Italia, Roberto Musac-
chio, capogruppoPrc a Stra-
sburgo, commentail consoli-
damento «della dimensione
della pratica europea,la sal-
daturatra sindacatie associa-
zioni nella nuova rete No
Bolkestein, e il ruolo dellasi-
nistra alternativa, la vera ri-
sposta alla crisi del liberismo e
antidoto alle tentazioni di
grossacoalizione».
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di Stefano Galieni

Atene [nostro servizio]

pb assano quasi un paio di
ore prima chealla dele-

gazione sia permesso scen-
dere dal pullman. Il presidio
la accoglie con applausie slo-
gan. Si riparte per tornare al
social forum, dovesi entra in
corteo, fra le bandiere delle
tanteorganizzazioni che han-
no partecipato alla mobilita-
zione. Segueimmediatamen-
teuna conferenzastampa.
La polizia dapprima ha

smentito tutto, poi ha am-

messo che al momento del-

l'ingresso dei parlamentarig
degli attivisti nel commissa-
riato ci sonostati «tafferugli»,

risolti pacificamente, dicono,
perevitaredi far salire la ten-

sioneinvista della manifesta-
zionedi oggi.

Inoriginel’iniziativapreve-

devadi raggiungere uncentro
î

trend nd

di datanzianana.m
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